
SEGNO — SUONO — GESTO 
PARTITURA APERTA PER PIANOFORTE 

da GROSSI: 

il suono come processo 
l'ascolto come composizione 

da CARDINI: 

il gesto come forma musicale 

da LOMBARDI: 

il segno grafico come dimensione sonora autonoma 

 

LEGENDA PER L'ESECUZIONE 
EVENTI SONORI 

● attacco / evento sonoro 
Ogni cerchio indica un singolo evento sonoro. 
La dimensione suggerisce l'intensità relativa. 

● attacco lieve / suono discreto 
Evento di minore intensità o durata. 

● attacco minimo / suono puntuale 
Evento breve, quasi percettivo. 

◉ risonanza 
Suono sostenuto. Lasciare risuonare secondo il naturale 
decadimento dello strumento e dello spazio. 

○ preparazione del gesto 
Attivazione o anticipazione dell'evento sonoro. 

 



LINEE E TRAIETTORIE 

— durata / continuità 
Il suono si prolunga lungo la linea. 
Può crescere, mantenersi o diminuire. 

╱ trasformazione / movimento 
Indica una variazione graduale di altezza, dinamica, densità o 
timbro. 

········ trasformazione continua 
Evoluzione libera e non lineare nel tempo. 

∿ risonanza / vibrazione 
Suono vibrante o pulsante. 
Lasciare spazio alla risonanza naturale. 

→ direzione del gesto 
Orientamento del movimento sonoro e corporeo. 

≈ risonanza residua 
Traccia sonora che permane e si dissolve nel silenzio. 

 

PAROLE — INDICAZIONI POETICHE 

grave 
Profondità, peso, densità. 

acuto 
Luce, tensione, leggerezza. 

ascolto 
Attenzione al suono, allo spazio e alle relazioni tra gli eventi. 

risonanza 
Valorizzare la durata naturale del suono. 

silenzio 
Parte integrante della composizione. 
Abitare il silenzio. 

ripetere 
Ripetizioni libere e non meccaniche. 



liberamente 
Libertà di tempo, dinamica e gesto. 

 

INDICAZIONI PER L'ESECUZIONE 

1. IL GESTO 

• Ogni attacco è un gesto prima di essere un suono.  
• Il gesto comprende intenzione, tocco, rilascio e silenzio.  
• Corpo e spazio fanno parte della composizione.  

2. IL SUONO 

• Il suono nasce dall'ascolto e si sviluppa nel tempo.  
• Sono ammessi: suoni pieni, risonanze, sfioramenti, cluster, 

accenti e silenzi.  
• Non ricercare uniformità: la varietà è parte dell'opera.  

3. L'ASCOLTO 

• Ascoltare lo strumento.  
• Ascoltare lo spazio.  
• Ascoltare ciò che permane dopo il suono.  
• Lasciare che l'ascolto determini l'azione successiva.  

4. IL TEMPO 

• Tempo libero.  
• Ogni interprete determina la durata complessiva.  
• Durata indicativa: 3–6 minuti.  
• Il silenzio può essere lungo quanto necessario.  

5. LA DINAMICA 

• Libera.  
• La dimensione dei cerchi è indicativa.  
• Utilizzare l'intera gamma dinamica disponibile.  

6. LO SPAZIO 

• Lo spazio è parte dell'esecuzione.  
• Le risonanze devono potersi diffondere naturalmente.  
• Non coprire inutilmente i residui sonori.  



7. RIPETIZIONE E VARIAZIONE 

• Un evento può essere ripetuto.  
• Ogni ripetizione può trasformarsi.  
• Le piccole variazioni sono incoraggiate.  

 

STRUTTURA COMPOSITIVA 

La partitura non prescrive note né melodie. 

Descrive un campo di relazioni tra: 

suono — gesto — ascolto — spazio 

Ogni esecuzione è unica e irripetibile. 

 

SINTESI 

SUONO 
↓ 
ATTACCO / EVENTO 
↓ 
GESTO 
↓ 
RISONANZA / ASCOLTO 
↓ 
SILENZIO 

Il silenzio completa il gesto. 

 

 

 

 

 

 



SEGNO — SUONO — GESTO (2026) 
 

Partitura aperta per pianoforte 

Open score for piano 

 

Quest'opera, la legenda per l'esecuzione, i testi e il progetto visivo sono distribuiti con licenza 
Creative Commons Attribution 4.0 International (CC BY 4.0). 

È consentito copiare, condividere, eseguire, distribuire, adattare e sviluppare ulteriormente il 
materiale per qualsiasi finalità, anche commerciale, purché venga sempre attribuita la paternità 
dell'opera all'autore. 

L'opera è dedicata alla memoria e alla ricerca di Pietro Grossi, Giancarlo Cardini e Daniele 
Lombardi, figure fondamentali della cultura musicale e artistica fiorentina. 

Ogni esecuzione costituisce una realizzazione unica e irripetibile della partitura. 

— 

This work, the performance legend, texts and visual project are released under the Creative 
Commons Attribution 4.0 International License (CC BY 4.0). 

You are free to copy, share, perform, distribute, adapt and build upon the material for any purpose, 
including commercial use, provided appropriate credit is given to the author. 

The work is dedicated to the memory and research of Pietro Grossi, Giancarlo Cardini and Daniele 
Lombardi, whose work played a fundamental role in Florentine musical and artistic culture. 

Each performance constitutes a unique and unrepeatable realization of the score. 
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